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NOTIZIE UTILI
CONCORSO PUBBLICO: 30 VICE ASSISTENTI PRESSO LA BANCA D’ITALIA 

La Banca d’Italia indice un concorso pubblico per l’assunzione di 30 Vice assistenti – profilo amministrativo. La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio delle ore 16:00 del 29 maggio 2017 (ora italiana), utilizzando esclusivamente l’applicazione disponibile sul sito internet della Banca d’Italia all’indirizzo www.bancaditalia.it seguendo le indicazioni ivi specificate. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado, di durata quinquennale.

SICUREZZA CITTÀ: INCENTIVI PER I PRIVATI CHE INSTALLANO TELECAMERE

Per incentivare la nuova videosorveglianza il decreto sicurezza fa leva anche sulle detrazioni dall'IMU o dalla TASI che i Comuni potranno deliberare a partire dal 2018 in favore dei soggetti che assumono a proprio carico delle quote degli oneri di investimento, di manutenzione e di gestione dei sistemi tecnologicamente avanzati. L. 18/04/17, n. 48, di c.c.m. del D.L. 20/02/17, n. 14. 

Certificazione e decertificazione nei rapporti tra P.A. e cittadino

Le autocertificazioni sostituiscono atti o certificati contenenti informazioni già in possesso di altre P.A.

La Direttiva n. 14/2011 della Presidenza del Consiglio, datata 22.12.2011, l'ha definita completa "decertificazione" nei rapporti tra P.A. e privati. Con il succedersi di leggi volte allo snellimento e semplificazione dei rapporti tra lo Stato e il cittadino (L. 241/90, T.U. 445/2000 e art.15 della L.12.11.2011 n.183), dal 1° gennaio 2012 la Pubblica Amministrazione non può richiedere atti o certificati contenenti informazioni già in possesso di altre P.A. e se lo fa scatta la violazione dei doveri di ufficio. Invero quella procedente ha l'obbligo dell'acquisizione diretta dei dati presso le altre amministrazioni certificanti. I cittadini, quindi, possono produrre solo dichiarazioni sostitutive di certificazione o dell'atto di notorietà.

Resta la possibilità di richiedere alla P.A. il rilascio di certificati attestanti stati, qualità personali e fatti ma tali certificati sono validi ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della Pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall'atto di notorietà.

Sui certificati deve essere apposta, a pena di nullità, la dicitura: "il presente certificato non può essere prodotto agli organi della Pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi".
Soggetti interessati

Le norme si applicano ai cittadini italiani e alle P.A., persone giuridiche, società, enti, associazioni e Comitati aventi sede legale in Italia o in Paesi dell'Unione Europea. Per i cittadini non appartenenti all'Unione, il T.U. si applica se sono regolarmente soggiornanti in Italia.

Le definizioni del T.U. 445/2000

- Documento amministrativo : è qualunque atto della P.A., comunque rappresentato, utilizzato per l'attività amministrativa.

- Documento di riconoscimento : è ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una P.A. italiana o di altro Paese, che consente l'identificazione personale del titolare.

- Documento di identità : è la carta di identità o altro documento compilato come sopra. Nei documento di identità non è necessaria l'indicazione dello stato civile (celibe, coniugato, divorziato, vedovo). La carta di identità può essere rinnovata sei mesi prima della scadenza. Per i maggiorenni ha la durata di 10 anni e per i minorenni di 3 anni. La data di scadenza coincide con il giorno del compleanno.

Sono equipollenti alla carta d'identità il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, il porto d'armi, le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato.

- Certificato: è il documento rilasciato da una P.A. avente funzione di ricognizione, riproduzione, partecipazione a terzi di stati, qualità personali, fatti contenuti in albi, elenchi, registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche. Quelli rilasciati da uno stesso Ufficio per stati, qualità e fatti relativi alla stessa persona devono essere contenuti in un unico documento.

Validità dei certificati

I certificati rilasciati dalle P.A. attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni, hanno validità illimitata. Gli altri certificati hanno una validità di sei mesi dal rilascio.

Certificati scaduti

I certificati anagrafici e gli estratti di stato civile possono essere accettati dalle P.A. anche oltre i termini di scadenza qualora l'interessato dichiari in fondo al documento che le informazioni contenute non hanno subìto variazioni dalla data del rilascio.

Impedimento alla sottoscrizione

La dichiarazione di chi non sa o non può firmare è raccolta da un pubblico ufficiale previo accertamento dell'identità del dichiarante ed attestazione che la dichiarazione è stata resa dall'interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere.

Impedimento per motivi di salute

Ove l'interessato sia impedito per motivi di salute, la dichiarazione può essere resa dal coniuge o dai figli o, in mancanza, da un parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado, previo accertamento dell'identità del dichiarante ed indicando espressamente l'esistenza dell'impedimento.

Dichiarazione sostitutiva di certificazione

L'interessato, al posto dei certificati rilasciati dalla P.A., può rilasciare dichiarazioni sostitutive e sottoscritte, anche allegate a un'istanza, relative a:

1) data e luogo di nascita, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato di famiglia, stato di celibe, coniugato, vedovo, convivenza a carico;

2) stato di famiglia, esistenza in vita, nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;

3) titolo di studio, esami sostenuti, iscrizione ad Albi ed elenchi della P.A., appartenenza ad Ordini professionali;

4) Qualifica professionale, specializzazione, abilitazione, formazione ed aggiornamento;

5) Reddito economico posseduto, anche al fine di fruire di benefici previsti da leggi e regolamenti;

6) Numero del codice fiscale e partita iva;

7) Stato di disoccupato, pensionato studente, legale rappresentante di persone fisiche e giuridiche, tutore, curatore e simili;

8) Non aver riportato condanne penali o di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

9) Per i minori e per quelli sottoposti a tutela, le dichiarazioni sono sottoscritte dal genitore o dal tutore.

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà

È il documento, esente da bollo, sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti che siano a diretta conoscenza del dichiarante. La dichiarazione è resa in presenza del dipendente addetto a riceverla. Può essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione resa nell'interesse del dichiarante può riguardare anche stati, fatti e qualità personali relativi ad altri soggetti e di cui abbia conoscenza. Le dichiarazioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono. La P.A. predispone i modelli – che l'interessato può utilizzare - inserendo il richiamo alle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci. Le dichiarazioni sono considerate come fatte a un pubblico ufficiale.

Esclusione

Non possono essere oggetto di autocertificazione i certificati medici, veterinari, i certificati di origine, di marchi, brevetti o di conformità a norme CE.

Controlli

Le Amministrazioni devono effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive a norma dell'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e hanno l'obbligo di rispondere entro trenta giorni alle richieste di controllo da parte di altre P.A. o di privati che abbiano accettato l'autocertificazione. La mancata risposta costituisce violazione dei doveri di ufficio.

Scatta l'accesso abusivo al sistema informatico se l’abilitato non rispetta i limiti fissati dal titolare 

Ai fini della configurabilità del delitto di accesso abusivo a un sistema informatico, da parte di colui che, pur essendo abilitato, acceda o si mantenga in un sistema informatico o telematico protetto, violando le condizioni e i limiti risultanti dal complesso delle prescrizioni impartite dal titolare del sistema per delimitarne oggettivamente l'accesso, è necessario verificare se il soggetto, ove normalmente abilitato ad accedere nel sistema, vi si sia introdotto o mantenuto appunto rispettando o meno le prescrizioni costituenti il ...

LICENZIAMENTO | 02 Maggio 2017
Scende in campo per un torneo di calcio e viene licenziato

Il lavoratore torna a casa definitivamente e dice addio al proprio impiego. Fatale l’aver preso parte a due partite nonostante fosse in malattia per una contusione alla caviglia. (Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 10647/17; depositata il 2 maggio)Ufficialmente costretto a casa per guarire da una distorsione alla caviglia, riportata a seguito di un infortunio sul lavoro. In realtà felice, sorridente e sgambettante su un campo da calcio. Legittima la reazione dell’azienda, che opta... 

ASSEGNI FAMILIARI

Premio per nascita o adozione: al via la procedura telematica
A partire dal 4 maggio p.v. sarà messa in esercizio la procedura telematica per l’acquisizione delle domande relative al premio di 800 euro per la nascita o l’adozione di un minore, previsto dall’ultima Legge di Bilancio. Lo rende noto l’INPS, con circolare n. 78 del 28 aprile 2017.
ACCERTAMENTO FISCALE

L'ispezione del Fisco può superare i termini stabiliti dei 30/60 giorni
L'amministrazione finanziaria può rimanere in azienda per un accertamento oltre i termini stabiliti di 30 o 60 giorni a seconda dei casi; l'accertamento è in ogni caso legittimo. (Corte di Cassazione, sez. VI Civile - T, ordinanza n. 10481/17; depositata il 27 aprile)
Per la Cassazione niente demansionamento se la posizione organizzativa viene revocata

È legittima la revoca dell’incarico di posizione organizzativa da parte del Sindaco di un Comune, a seguito dei mutamenti organizzativi intervenuti e a fronte dei quali il Comune medesimo, privo di personale con qualifica dirigenziale, ha effettuato l’accorpamento di due distinte aree in unica “composita” comprendente l’area contabile in precedenza affidata alla responsabilità della ricorrente. Lo ha statuito la sezione Lavoro della Corte di cassazione con sentenza n. 6367 del 30 marzo scorso.
Secondo i giudici di Piazza Cavour, conseguentemente, la Suprema corte, nel caso di specie non è configurabile un demansionamento né tanto meno è possibile individuare profili di mobbing con conseguente risarcimento del danno. Le disposizioni contrattuali in materia 
L’area delle posizioni organizzative, istituita con l’articolo 8 del Ccnl del personale non dirigente del Comparto Regioni-autonomie locali del 31 marzo 1999, ha rappresentato una vera e propria novità nel comparto, proprio in ragione dello svolgimento dei compiti specifici di particolare rilievo connessi alle relative “postazioni” di lavoro.
Stante le vigenti disposizioni contrattuali, gli incarichi di posizione organizzativa possono essere conferiti “a tempo determinato” esclusivamente dal dirigente ovvero dal Sindaco negli enti privi di dirigenti.
A tale proposito, occorre evidenziare che l'articolo 15 del Ccnl del 22 gennaio 2004 ha espressamente previsto che "negli enti privi di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture apicali secondo l'ordinamento organizzativo dell'ente, sono titolari delle posizioni organizzative disciplinate dagli artt. 8 e seguenti del Ccnl del 31 marzo 1999", sancendo in questo modo che la responsabilità di una struttura apicale, in assenza della figura del dirigente, determina automaticamente la titolarità di posizione organizzativa.
Per quel che concerne la cessazione degli incarichi di posizione organizzativa, essa può avvenire in via ordinaria (per scadenza del termine fissato nell’atto di conferimento) ovvero prima del termine stabilito in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi (articolo 9, comma 3, del Ccnl del 31 marzo 1999).
La fattispecie in esame con la sentenza n. 6367/2015 riguarda la revoca per intervenuti mutamenti organizzativi, che può aversi, appunto, quando per effetto di una riorganizzazione interna, emerge un nuovo contesto organizzativo con ricollocazione delle funzioni.

La sentenza n. 6367 
La ricorrente aveva chiesto di accertare l’illegittimità degli atti del Comune di revoca del suo incarico di responsabile dell’area contabile, a seguito della fusione di due distinte aree (in precedenza facenti capo a due titolari di posizione organizzativa) in altra area “composita”, detta amministrativa, comprendente la precedente area contabile.
Chiedeva la medesima ricorrente, inoltre, di accertare il demansionamento (e quindi il mobbing) a cui era stata sottoposta per effetto della detta revoca.
La Cassazione, sezione Lavoro, con la sentenza n. 6367 del 30 marzo 2015 ha rigettato la domanda della ricorrente, confermando la decisione dei due precedenti gradi di giudizio.
La Suprema corte evidenzia, infatti, che “gli artt. 8 e segg. Ccnl enti locali 31 marzo 1999 riconoscono al sindaco discrezionalità nell’affidamento degli incarichi di posizione organizzativa ed attribuiscono rilievo ai mutamenti organizzativi ai fini della revoca degli stessi” e che entrambe i soggetti in precedenza destinatari dell’incarico di posizione organizzativa “erano inquadrati nella categoria D3 ed in possesso di capacità adeguata, quanto meno pari a quella della ricorrente, mentre la ricorrente non ha spiegato perché l’amministrazione dovesse preferirla nell’incarico una volta che la provenienza dall’area contabile non assumeva rilevanza nel nuovo contesto normativo ed organizzativo (…)”.
Per quel che concerne invece il demansionamento (e quindi il mobbing), la Corte di cassazione fa rilevare in tale contesto, alla luce dell’ormai consolidato orientamento giurisprudenziale, che “il conferimento di posizione organizzativa non comporta l’inquadramento in una nuova categoria contrattuale ma unicamente l’attribuzione di una posizione di responsabilità senza mutamento di posizione funzionale, con correlato riconoscimento di un particolare beneficio economico; l’istituto attiene più alla disciplina della retribuzione che a quella dell’inquadramento, sicché non può verificarsi demansionamento per effetto della revoca di una posizione organizzativa. La fattispecie in discorso inerente la revoca delle posizioni organizzative è quindi del tutto estranea all’ambito di applicazione dell’art. 2103 c.c. come pure dell’art. 52 del testo unico sul pubblico impiego (…)”.
Conclusioni 
Gli incarichi di posizione organizzativa si collegano, quindi, ad una funzione ad tempus di alta responsabilità del dipendente e che viene meno al cessare dell’incarico, restando il dipendente inquadrato nella categoria di appartenenza e nelle funzioni del profilo di appartenenza con il relativo trattamento economico.
Si ritiene utile segnalare, infine, l’orientamento applicativo dell’Aran, valido per tutti gli gli enti (con o senza dirigenza), in base al quale il dipendente destinatario di un incarico di posizione organizzativa non può rifiutare l’incarico stesso, per due motivi:
- la titolarità di posizione organizzativa costituisce il contenuto possibile ed eventuale dei profili collocati in categoria D;
-  con il conferimento dell’incarico di posizione organizzativa non viene in considerazione la sottoscrizione di un nuovo contratto di lavoro.

Disabile licenziato solo con l’ok della commissione medica 

Con la sentenza n. 10576/17 dello scorso 28 aprile la Cassazione ha accolto il ricorso di un lavoratore disabile, licenziato a seguito di aggravamento delle condizioni di salute, affermando che il datore di lavoro, nel caso di aggravamento o di significative variazioni all’organizzazione del lavoro, può risolvere il rapporto solo se la speciale commissione medica, costituita ai sensi dell’articolo 10, comma 3, della Legge 68/99, accerta la definitiva impossibilità di reinserire il disabile in azienda. Non è a ...
Insultare il P.u. non è reato 

In occasione dello svolgimento di un atto d'ufficio da parte di un pubblico ufficiale, l'insulto rivolto a quest'ultimo non configura alcun reato. Difatti, non può integrare il delitto di minaccia al pubblico ufficiale la reazione genericamente minatoria del privato, mera espressione di sentimenti ostili, non accompagnati dalla prospettazione di un danno ingiusto, tale da turbare il pubblico ufficiale nell'assolvimento dei suoi compiti istituzionali. Nel caso di specie, il Tribunale ha così assolto un uomo che, in occasione di una ... (Tribunale di Campobasso - Sezione penale - Sentenza 15 febbraio 2017 n. 17)
Certificato di malattia: obbligo di rettifica se si guarisce prima

L'Inps ricorda l'obbligo di rettificare il certificato di malattia in caso di rientro al lavoro prima della data di fine prognosi

Se si guarisce prima del previsto e si rientra in anticipo al lavoro, il certificato medico di malattia deve essere rettificato, comunicando la data effettiva di ripresa dell’attività. Lo chiarisce l’Inps con la circolare 79 del 2 maggio 2017. Poiché questa disposizione viene spesso disattesa, d’ora in poi qualora l’Inps verifichi il mancato rispetto di questo adempimento, il lavoratore sarà sanzionato.
Obbligo di rettifica 
La rettifica della data di fine prognosi è un adempimento obbligatorio per il lavoratore, sia nei confronti del datore di lavoro, che nei confronti dell’Inps – scrive nella circolare. L’Istituto, infatti, con la presentazione del certificato di malattia, avvia l’istruttoria per il riconoscimento della prestazione previdenziale, senza necessità di presentare alcuna specifica domanda. Il certificato medico, pertanto, per i lavoratori cui è garantita la tutela della malattia, assume di fatto il valore di domanda di prestazione.

Prassi poco praticata
Tuttavia, la corretta e tempestiva rettifica del certificato non costituisce a tutt’oggi una prassi seguita dalla generalità dei lavoratori, conclude la nota dell’Inps. A tal proposito, si ricorda che l’assenza a visita medica di controllo domiciliare (Vmcd) disposta dall’istituto comporta specifiche sanzioni (in termini di mancato indennizzo di periodi di malattia), prosegue l’ente previdenziale.

Sanzioni se non si è a casa
Con la circolare 79/2017 si chiarisce che l’assenza alla visita medica di controllo sarà sanzionata allo stesso modo anche quando sia dovuta a un rientro anticipato al lavoro in assenza di tempestiva rettifica del certificato contenente la prognosi. Anche in questo specifico caso, infatti, il lavoratore risulta assente a Vmcd in un giorno in cui è ancora da considerare inabile al lavoro, in base alla certificazione medica inviata all’Inps e sulla base della quale è stata disposta la visita domiciliare, conclude l’Inps.

Pensioni: riscatto laurea gratis per i giovani

Al vaglio l’ipotesi di rendere gratuito questo strumento in modo da garantire la continuità contributiva ai giovani nati dopo il 1980

La riforma della pensione 2017 potrebbe prevedere una novità interessante per alcuni laureati: il riscatto della laurea ai fini pensionistici (anticipata o di vecchiaia) potrebbe presto essere gratuito.
Il sottosegretario all’Economia Baretta sta seriamente valutando l’ipotesi di rendere gratuito questo strumento in modo da garantire la continuità contributiva ai giovani nati dopo il 1980.

“La proposta è quella di fiscalizzare il periodo contributivo legato agli studi universitari” chiarisce Baretta, proponendo sostanzialmente di far valere gli anni universitari a fini pensionistici, soprattutto per quanto riguarda i giovani, senza però richiedere il corrispettivo, sempre molto oneroso e che ha sempre disincentivato i contribuenti a concludere l’operazione.

Oggi riscattare gli anni di laurea è una soluzione in alcuni casi inevitabile (per avere un assegno pensione dignitoso) ma anche un’operazione molto onerosa. Gli importi da versare sono molto cospicui e variano in base ad alcuni parametri tra cui gli anni da riscattare e i tempi della richiesta. Prima viene presentata la domanda, minore sarà la somma da pagare. In tutti i casi, i costi corrispondono più o meno a quelli degli interessi di un mutuo.
La ratio del riscatto della laurea gratis è quella di di agevolare l’uscita dal lavoro della generazione dei Millenials, ovvero i contribuenti nati tra il 1980 e il 2000, considerato che, tra crisi e disoccupazione, rischiano di non avere i contributi necessari a permettere di avere un futuro sereno nella vecchiaia. Con questa misura, quindi, da un lato i giovani potrebbero trovarsi ad accumulare qualche anno contributivo senza interruzioni e dall’altro le nuove generazioni potrebbero essere incentivate a laurearsi.

LAVORO SUBORDINATO

Sono leciti i controlli occulti difensivi esercitati con modalità non eccessivamente invasive
L’adozione di strumenti di controllo a carattere “difensivo” non necessita tout court del preventivo accordo con le rappresentanze sindacali né di alcuna specifica autorizzazione, in quanto volta a prevenire condotte illecite suscettibili di mettere in pericolo la sicurezza del patrimonio aziendale ed il regolare e corretto svolgimento della prestazione lavorativa, fermo restando che l’esigenza di evitare il compimento di condotte illecite da parte dei dipendenti non può assumere una portata tale da giustificare un sostanziale annullamento di ogni forma di garanzia delle dignità e della riservatezza del lavoratore.

 HYPERLINK "http://info.giuffre.it/e/t?q=4%3dMcOSQ%26J%3dIZ%260%3dYKZRc%267%3dVQdNWP%26S%3dzKFN_0rox_K2_Dykq_ND_0rox_J7IUE.55P1KFMw85SAK5X12.5R_0rox_J7wJ4639B0_Dykq_NDIS_Dykq_NDRaVhRXSZRa_Dykq_NDUFDRw_55_ksJE9H0ALw_J1X_d2HM0F_EC6K1LH2_0_YRWOd_IX_zC8FEGB2F9_1C_N_Ks83G7.9FK4_Im1h_T2SBD_EMCIyC_0rox_K5ZCY_E1UAC1RB6D_Pitl_ZNLFK_56zGCD_Dykq_OBwDwG4_Im1h_SRSBD_y95GwGyE_Dykq_2w9sOBV6c%26B%3d%261J%3dNYLTT" \o "(Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 10636/17; depositata il 2 maggio)" (Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 10636/17; depositata il 2 maggio)
MINISTERO DELL'INTERNO
Concorso (Scad. 1 giugno 2017)
Concorso pubblico, per titoli ed esami, a 250 posti per l'assunzione a tempo indeterminato di personale altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico, appartenente al profilo professionale di funzionario amministrativo, area funzionale terza, posizione economica F1, del ruolo del personale dell'Amministrazione civile dell'interno, da destinare esclusivamente alle Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale ed alla Commissione nazionale per il diritto di asilo.
Concorso pubblico per l'assunzione di trenta Vice assistenti.
             Requisiti di partecipazione e di assunzione 

La Banca d'Italia indice un concorso pubblico per l'assunzione di 30 Vice assistenti profilo amministrativo(1) finalizzato a soddisfare i fabbisogni di tale  personale  che  si  registreranno  a partire dalla metà del 2018. 

Sono richiesti i seguenti requisiti: 

      1. Diploma di istruzione secondaria di secondo grado, di durata quinquennale. 

 È altresì consentita la partecipazione ai possessori di titoli di studio conseguiti all'estero o di titoli esteri conseguiti in Italia riconosciuti equivalenti, secondo la vigente normativa, al titolo sopraindicato ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

      2. Età non inferiore agli anni 18; 

      3. Cittadinanza italiana o di un altro Stato membro dell'Unione europea ovvero altra cittadinanza secondo quanto previsto dall'art. 38 del decreto legislativo n. 165/2001; 

      4. Idoneità fisica alle mansioni; 

      5. Godimento dei diritti civili e politici, anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

      6. Non aver tenuto comportamenti incompatibili con le funzioni da svolgere nell'Istituto; 

      7. Adeguata conoscenza della lingua italiana. 

    I requisiti di cui ai precedenti punti 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande; il possesso del requisito di cui al punto 7 viene verificato durante le prove del concorso; l'equivalenza del titolo di studio e gli altri requisiti devono essere posseduti alla data di assunzione. 

La Banca d'Italia può verificare l'effettivo possesso dei requisiti previsti dal presente bando nonché dei titoli dichiarati ai fini della preselezione di cui al successivo art. 3, in qualsiasi momento, anche successivo allo svolgimento delle prove di concorso e all'eventuale instaurazione del rapporto d'impiego. 

La Banca d'Italia dispone l'esclusione dal concorso, non dà seguito all'assunzione ovvero procede alla risoluzione del rapporto d'impiego dei soggetti che risultino sprovvisti di uno o più dei requisiti previsti dal bando ovvero dei   titoli   eventualmente dichiarati ai fini della preselezione di cui al successivo art. 3. Le eventuali difformità riscontrate rispetto a quanto dichiarato o documentato dagli interessati   vengono   segnalate   all' Autorità giudiziaria. Concorso (Scad. 29 maggio 2017)
ACCERTAMENTO FISCALE 
Nuovi alert dell’Agenzia. Nel mirino le dichiarazioni IVA relative al 2016

È stato pubblicato il 3 maggio il provvedimento che fissa le regole delle comunicazioni indirizzate a coloro che hanno omesso di presentare la dichiarazione IVA ovvero l’hanno presentata con la sola compilazione del Quadro VA.
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A breve partiranno dagli Uffici delle Entrate nuove segnalazioni di anomalie. Solo ieri il Direttore Orlandi ha firmato il provvedimento che individua contenuto e modalità di trasmissione delle comunicazioni che segnalano ai contribuenti l’omessa presentazione della dichiarazione IVA per l’anno d’imposta 2016 ovvero la presentazione con la sola compilazione del Quadro VA. Segnalazioni che originano dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione finanziaria, presenti in Anagrafe tributaria, e relative alla presenza di una Partita IVA attiva e della dichiarazione ai fini IVA per l’anno d’imposta 2015.

Contenuti. In particolare, la nuova prassi stabilisce che tali comunicazioni debbano contenere il codice fiscale e denominazione/cognome e nome del contribuente;
- il numero identificativo della comunicazione e anno d’imposta;
- la dichiarazione IVA presentata relativa all’anno d’imposta 2015;
- la dichiarazione IVA presentata relativa all’anno d’imposta 2016 (solo se presente presso l’Anagrafe Tributaria);
- il protocollo identificativo e la data di invio delle suindicate dichiarazioni.

Modalità. La comunicazione così compilata viene inviata dalle Entrate agli indirizzi di Posta Elettronica Certificata attivati dai contribuenti ed è consultabile anche nel Cassetto Fiscale. Attraverso gli stessi mezzi, e anche tramite gli intermediari, il contribuente potrà richiedere informazioni ovvero segnalare all’Agenzia delle Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti.
In caso di reale omissione, i contribuenti potranno regolarizzare la posizione presentando la dichiarazione entro novanta giorni decorrenti dal 28 febbraio 2017, con il versamento delle sanzioni in misura ridotta; ovvero, in caso di compilazione del solo quadro VA, potranno regolarizzare gli errori e le omissioni eventualmente commessi beneficiando dell’istituto del ravvedimento operoso ex art. 13 d.lgs. n. 472/97.
LICENZIAMENTO

Impossibile per la lavoratrice malata ottenere il certificato medico: licenziamento illegittimo
Il lavoratore non può considerarsi onerato di indicare sin dall’inizio della malattia i possibili sviluppi della stessa, non potendo richiedersi una prognosi sulla durata dell’assenza. Ciò però non toglie che il lavoratore debba comunicare l’eventuale guarigione anticipata al datore di lavoro, oltre che all’INPS, come recentemente chiarito dalla Circolare n. 79 dell’Istituto. (Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 10838/17; depositata il 4 maggio)
MATERNITÀ

Gravidanza e interruzione: il certificato medico è telematico
Fornite dalla circolare INPS n. 82/2017 le istruzioni per la trasmissione telematica, ad opera dei medici certificatori, dei certificati e degli attestati di gravidanza e di interruzione della gravidanza, rispettivamente, alle donne ed ai datori di lavoro per la consultazione.
PRESCRIZIONE DEL RISARCIMENTO DANNI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

La Corte Costituzionale con la sentenza n. 94 del 4 maggio 2017 ha ritenuto non fondato Il termine per chiedere il risarcimento del danno contro la pubblica amministrazione non è di cinque anni ma di 120 giorni. il termine non è di cinque anni – come nei confronti dei privati – ma solo di 120 giorni. Chi non rispetta questa scadenza si vedrà rigettare, anche dal giudice, la richiesta di risarcimento del danno, per intervenuta prescrizione. 

Il Coordinatore 
Michele GIULIANO 
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